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altro tema affrontato durante il
convegno è quello rappresen-
tato dalle regole giuridiche vi-
genti in materia di responsabi-
lità medico-sanitaria. 

In particolare su questo ar-
gomento è intervenuto un giu-
dice della Corte di Cassazione: 
Giacomo Travaglino, presi-
dente della III sezione civile 
della suprema Corte. «I profili 
giudiziari penali delle leggi 
“Balduzzi” e “Gelli-Bianco” so-
no sempre più complessi nella 
materia sanitaria: si va dalla 
colpa lieve, all’imprudenza, alla
colpa grave: che hanno riflessi 
anche nell’àmbito civile» – ha 
detto il giudice Travaglino. 

Soddisfatta per l’esito del
convegno anche la responsabi-
le di “Labor Medical” Stefania
Marino: «Le iscrizioni a que-
sto congresso, esaurite nel giro 
di una giornata, hanno dimo-
strato che il tema della respon-
sabilità in ambito medico-sani-
tario è molto sentito, anche per
i suoi aspetti di carattere etico e
deontologico». G. Mon.

Cantù
Esaurite in poche ore
le iscrizioni alla giornata
di formazione organizzata
dalla “Labor Medical”

 Successo di parteci-
pazione al convegno “Le infe-
zioni ospedaliere: prevenzione 
e responsabilità”, che si è svolto
ieri nella sala “Luigi Frigerio” di
“Labor Medical”, in via Brianza
65.

«Negli ultimi anni il tema
della prevenzione delle infezio-
ni ospedaliere ha riscosso una 
rinnovata attenzione – ha detto
la responsabile scientifica del 
convegno Patrizia Figini – Ciò
sia per la più attenta valutazio-
ne di quanto il fenomeno incida
nel buon andamento ed esito 
del percorso assistenziale, sia 
per la constatazione dei costi 
che l’intero sistema sanitario 
deve sostenere qualora si pre-
senti l’infezione. Inoltre anche 
la qualità della formazione ac-
quista un ruolo rilevante». Un 

Lotta alle infezioni
negli ospedali
Folla al convegno

Da sinistra Stefania Marino, Giacomo Travaglino e Patrizia Figini

FIGINO SERENZA

 «C’è la chimica giusta 
per tentare il colpaccio» è il pro-
nostico del sottosegretario all’In-
terno Nicola Molteni. 

Il colpaccio in questione che si
vuole centrare, la vittoria alle ele-
zioni amministrative con il can-
didato sindaco Roberto Mosca-
telli, sostenuto da Lega e Fratelli
d’Italia. 

Sono più di trent’anni che il
centrosinistra amministra in pa-
ese, facendo di Figino una piccola
roccaforte, e il Carroccio vuole 
provare a interrompere questa 
lunga serie positiva. 

La scelta

Lo fa puntando su Moscatelli, at-
tuale capogruppo d’opposizione
e segretario di circoscrizione, che
già cinque anni fa aveva corso. 

«Ho deciso di mettermi nuo-
vamente in gioco – ha dichiarato
ieri alla presentazione ufficiale in
sala consiliare – per far sì che si
capisca che anche a Figino è arri-
vato il momento di cambiare. 
Questi cinque anni di opposizio-
ne sono stati i più duri da decenni
per il centrosinistra, perché la 
nostra è stata opposizione tosta.
Abbiamo fatto un buon lavoro e
sempre più figinesi ci hanno di-
mostrato affetto».

Non ha nascosto l’emozione,
anche perché questa volta non 
correrà con il simbolo di una civi-
ca ma con il simbolo della “sua”

La presentazione di ieri: da sinistra, il sottosegretario all’Interno Nicola Molteni, il candidato sindaco 

Roberto Moscatelli, Lega, e Maurizio Cattaneo di Fratelli d’Italia 

Figino, la Lega suona la carica
«È arrivata l’ora di cambiare»
Verso il voto. Da trent’anni il Comune è una roccaforte del centrosinistra

Lumbard e FdI puntano su Moscatelli: «C’è la chimica giusta per il colpaccio»

Lega e quello di Fratelli d’Italia.
Manca Forza Italia per com-

pletare la triade del centrodestra,
assenza, assicura, dovuta solo alla
carenza di militanti in paese e 
non a fratture politiche. Accanto
a lui il segretario di sezione Mat-
teo Mauri, Maurizio Cattaneo
di Fratelli d’Italia e il coordinato-
re provinciale del partito di Gior-
gia Meloni,Stefano Molinari:
«Ho visto che Moscatelli è una 
persona di valore – ha sottolinea-
to quest’ultimo – e ho dato l’ok 
per l’utilizzo del simbolo con pia-
cere». La lista verrà presentata 

più avanti, ma, rimarca il candi-
dato, è pronta da due mesi.

I posti in lista

Quindi quattro nomi della Lega,
due di Fratelli d’Italia – Cattaneo
ed Elena Marzorati – e sei della
società civile. 

«Un bel gruppo – dice Mosca-
telli – fatto di persone con la fac-
cia pulita che non hanno paura di
mettersi in gioco. La responsabi-
lità è grande ma ci siamo, siamo
pronti carichi e determinati. 
Questo deve essere l’anno della
svolta per vincere anche alle am-

ministrative». A suonare la carica
per l’alleanza è stato il sottosegre-
tario all’Interno Nicola Molteni:
«Si respira l’aria delle grandi oc-
casioni, l’occasione di dare una 
spallata e dare la possibilità ai 
cittadini di mettere alla prova 
persone nuove, nuove mentali-
tà». 

Parlando di Moscatelli eviden-
zia poi che «se c’è una cosa che lo
caratterizza, è il cuore. E’ matura-
to molto in questi cinque anni, 
facendo opposizione ma soprat-
tutto facendo proposizione». 
Silvia Cattaneo

di un intervento di totale ristrut-
turazione, di importo superiore 
ai 600mila euro. La nuova divi-
sione degli spazi prevede, come 
è ovvio, la disponibilità di servizi
igienici nell’area destinata al ri-
cevimento dell’utenza, ma al 
momento, «nell’attuale struttu-
ra i servizi igienici sono situati 
nell’area destinata agli uffici, e 
pertanto, per ovvi motivi di sicu-
rezza, non sono ad accesso libe-
ro. Ovviamente i colleghi con-
sentono l’accesso al pubblico in 
caso di richiesta». 

Non è ancora fissata la data di
avvio dei lavori, «posso solo 
esprimere l’auspicio che siano 
affidati al più presto», sottoli-
nea. S. Cat.

ritante». Dopo essersi rivolte al 
direttore, «su nostra insistenza»
rimarca, la nonna ha poi potuto 
utilizzare il bagno riservato al 
personale.

Un episodio che ha lasciato
l’amaro in bocca alla cittadina. 
Situazione, replicano dall’Inps, 
che si è verificata poiché, come 
spiega il direttore provinciale 
Rosaria Cariellore, i locali del-
l’Agenzia di Cantù sono oggetto 

“La Provincia” per segnalare le 
difficoltà incontrate dalla non-
na a causa dell’assenza di un ba-
gno pubblico e liberamente ac-
cessibile all’interno della strut-
tura. 

L’altro giorno, racconta, la
parente doveva utilizzare i ser-
vizi, ma «non è presente un ba-
gno ed essendo un ufficio pub-
blico frequentato in prevalenza 
da anziani trovo la cosa molto ir-

Cantù
Una lettrice ha lamentato
l’inconveniente per la nonna
La direzione: «La sede
verrà ristrutturata»

Ora che l’accesso è solo
su appuntamento, all’Inps di 
Cantù sono sparite le code. 

Ma non i disservizi, lamenta
una cittadina, che si è rivolta a 

«Inps senza bagno pubblico»
Si usa quello dei dipendenti

La sede dell’Inps in via Salvo D’Acquisto ARCHIVIO
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